
Perugia, 27 maggio 2020 

LE PROCEDURE DI  

SEGNALAZIONI DI 

OPERAZIONI SOSPETTE 
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ANALISI QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

A livello internazionale, diversi organismi di natura sia 

governativa sia tecnica sono coinvolti nella prevenzione e nel 

contrasto del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. In 

relazione all'area geografica di competenza, l'azione di tali 

organismi ha portata globale ovvero regionale. 

 

L’attività di prevenzione e contrasto ai fenomeni del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo richiede 

uniformità di comportamenti da parte delle autorità a livello 

nazionale, sulla base delle prescrizioni e delle linee di 

intervento desumibili da: 

- normativa comunitaria; 

- Raccomandazioni GAFI;  

- Convenzioni e Risoluzioni delle Nazioni Unite.  
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ANALISI QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

LA RETE DEL GAFI 

Il GAFI ha adottato le 40 Raccomandazioni e le relative note interpretative che 

rappresentano gli standard internazionali in materia. 

L’azione del GAFI è 

progredita negli ultimi 

anni lungo tali 5 linee 

direttrici fondamentali. 

Rafforzamento del sistema penale di ciascuno Stato membro 

Miglioramento della cooperazione giudiziaria e di polizia 

internazionale 

Creazione sistema mondiale di censimento dei soggetti 

appartenenti a organizzazioni terroristiche 

Introduzione di misure patrimoniali finalizzate al sequestro di 

beni (congelamento) 

Estensione dei presidi antiriciclaggio anche al contrasto del 

finanziamento al terrorismo 
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La normativa pone a carico di determinati soggetti privati alcuni fondamentali 

adempimenti, modulati in funzione delle caratteristiche delle diverse categorie coinvolte 

 l’adeguata verifica della clientela; 

  la conservazione dei documenti e delle informazioni acquisite volta a consentire 

la   ricostruibilità dei flussi finanziari; 

 l’individuazione e la segnalazione delle operazioni sospette; 

 l’adozione di misure organizzative e formative “dedicate”. 

SISTEMA PREVENTIVO ANTIRICICLAGGIO: CENNI INTRODUTTIVI 
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LE SEGNALAZIONI PER OPERAZIONI SOSPETTE 

L’obbligo di segnalazione delle operazioni sospette è l’architrave preventivo 

antiriciclaggio 

 

Strumento attraverso il quale il mondo finanziario, dei professionisti e gli operatori 

appartenenti alla categoria non finanziaria concorrono in maniera diretta 

all’individuazione di possibili fenomeni di riciclaggio 
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CRITERI PER INDIVIDUAZIONE DI OPERAZIONI 

SOSPETTE 

 Connotati oggettivi delle operazioni, ossia le loro caratteristiche, entità, natura 

  

 Profilo soggettivo del cliente, ossia la sua capacità economica e attività svolta 

 

 Qualsiasi altra circostanza conosciuta dal soggetto obbligato in ragione delle funzioni 

esercitate 

 

 

STRUMENTI DI AUSILIO 

(art. 6 comma 4 lettera e, comma 7 lettera b)) 

 

 Indicatori di anomalia emanati dall’Autorità di Vigilanza 

 

 Modelli e schemi di comportamenti anomali sul piano economico e finanziario predisposti 

dall’U.I.F.  
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INDICATORI DI ANOMALIA 
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INDICATORI DI ANOMALIA 
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INDICATORI DI ANOMALIA 
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OBBLIGO DI TUTELA DEL SEGNALANTE 

ART 38 D.LGS 231/2007 

 

LA NORMA IMPONE LA RISERVATEZZA DELL’IDENTITA’ DEL SEGNALANTE 

 

IL NOMINATIVO PUO’ ESSERE RIVELATO SOLO 

QUANDO L’AUTORITA’ GIUDIZIARIA, CON 

DECRETO MOTIVATO, DISPONGA DI ACQUISIRE 

L’IDENTITA’ DEL SEGNALANTE RITENENDO TALE 

DATO INDISPENSABILE AI FINI 

DELL’ACCERTAMENTO PER IL QUALE DI 

PROCEDE 
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DIVIETO DI COMUNICAZIONE  

ART 39 D.LGS 231/2007 

 

DIVIETO di comunicare al cliente interessato o a terzi l’avvenuta segnalazione o l’esistenza 

ovvero la probabilità di indagini o approfondimenti in materia di riciclaggio o di 

finanziamento al terrorismo (comma 1)  

ART 39 D.LGS 231/2007 

POSSIBILITA’ di :  

- comunicare con altro professionista che svolge la propria prestazione in forma associata al 

primo (comma 4) ovvero, al fine di prevenire il riciclaggio o il finanziamento al terrorismo, 

con altro professionista nei casi relativi allo stesso cliente o alla stessa operazione (comma 

5) 

- Dissuadere il cliente dal porre in essere un’attività illegale (comma 6) 
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CONTENUTO DELLE SOS 
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TRASMISSIONE DELLE SOS 

ART 37 D.LGS 231/2007 

 

LA NORMA IMPONE AI PROFESSIONISTI DI TRASMETTERE LA SOS ALL’UIF 

OVVERO AI SENSI DELL’ART. 11 COMMA 4, AGLI ORGANISMI DI 

AUTOREGOLAMETAZIONE 

 

 

GLI O.A. RICEVUTA LA SOS DA PARTE DEI PROPRI ISCRITTI PROVVEDONO 

SENZA RITARDO A TRASMETTERE LA STESSA INTEGRALMENTE ALLA U.I.F. 

PRIVA DEL NOMINATIVO DEL SEGNALANTE 
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TRASMISSIONE DELLE SOS 
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ANALISI FINANZIARIA U.I.F. 
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ANALISI FINANZIARIA U.I.F. 
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ANALISI SOS 
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SVILUPPO SOS 
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SVILUPPO SOS 
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CLASSIFICAZIONE SOS 
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ESITO SVILUPPO SOS 
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CRITERI DI AGGREGAZIONE SOS 

FENOMENO 
AMBITO 

TERRITORIALE 
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… si ringrazia per l’attenzione. 


